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Eurobarometer Justice in
the EU, rapporto della
Commissione europea

del novembre 2013, si fonda su
un numero limitato di intervi-
ste telefoniche nei Paesi mem-
bri e monitora il gradimento
del sistema giudiziario, con-
frontandol’esitodei sondaggi.

Il quadro emergente è scon-
solante. In generale, la fiducia
degli italiani nello Stato come
garante della legalità, nell’affi-
dabilità del ricorso alla giusti-
zia, nella comprensione delle
decisioni è nettamente inferio-
re alla media europea. Illumi-
nanti alcune risposte: il 79%
pensa che lo Stato non adotti
un’efficace politica anticorru-
zione (rispetto al 62% euro-
peo),il52%èconvintocheilgiu-
dicenonsia imparziale (a fron-
tedel32%),il53%nontrovagiu-
sta la sentenza(contro il 37%).

Quanto alla cronica lun-
ghezza del processo penale, la
duratamediaèdi8annie3me-
si, con punte di oltre 15 anni
nel 17%deicasi (fonte: IVRap-
porto PIT Giustizia 2012). An-
che la percezione del rischio
criminalitàdapartedeicittadi-
ni si aggrava, aumentando di 5
punti rispetto all’anno prece-
dente; nel 2014, il 31% delle fa-
miglie risponde positivamen-
te. I picchi nel Lazio (40,8%) e
in Lombardia (36,9%); il peri-
colo viene avvertito più nel
Nord-Ovest (33,4%) che nel
Meridione (28,1%).

Eppure il trend dei reati è in
diminuzione: gli omicidi fanno
registrare nel 2013 il tasso più
basso dall’Unità d’Italia. I nu-
meri, si sa, vanno presi con le
pinze. Le cifre sono certe e non
manipolabili, la loro lettura
non univoca. Se il consumo di
carne in una determinata area
decresce,laspiegazioneimme-
diata è la crisi economica che
drena risorse per la domanda.
Ma non è detto che sia esatta,
potendo rinvenirsi la causa in
un contingentamento dell’of-
ferta, o in psicosi collettive di
infezioni alimentari. Analoga-
mente, il sentirsi meno sicuri
non è sinonimo di incremento
dellacriminalità.Ètuttaviaem-
blematico del clima di paura in
cui si vive. Difficile scoprirne
l’origine, che condiziona (or-
mai in modo automatico e in-
consapevole) la ritualità quoti-
diana. Sul banco degli imputati
è il degrado diffuso, il quale ge-
nererebbe nel cittadino la con-
vinzionedell’assenzadiregole,
e dunque del rischio criminali-

tà. In altri termini, il disordine
urbano,l’illegalitàrappresenta-
no nell’immaginario collettivo
fattoricriminogenetici.Questa
interessante spiegazione, nota
comeWindows Broken The-
ory (per l’appunto, le finestre
rotte del quartiere metaforica-
mentescelte comesimbolone-
gativo),haorigine inunesperi-
mento risalente ma attuale,
condotto dall’Università di
Stanford. Consistito nel lascia-
redueautoidenticheincustodi-
teinzonerispettivamentemal-
famate e signorili. L’aspetto
sbalorditivononètantonell’in-

tuitivo esito: la prima, smonta-
tapezzoperpezzo,adifferenza
della seconda, neppure tocca-
ta,manellavarianteintrodotta;
rottoilvetrodell’autonelquar-
tieredilusso,subìlostessotrat-
tamentodi furtie vandalismi.

Statistiche da non sottovalu-
tare,specieseleriformedelgo-
verno Renzi sono annunciate
numerosee daglieffettidirom-
penti. Accanto al legislatore,
che dovrà tradurle in norme
chiare e affidabili, non vanno
prese sotto gamba dalla magi-
stratura, che – indipendente-
mente dalla verità oggettiva –
devefareiconticonuncrescen-
tesensodi sfiduciadell’opinio-
ne pubblica. Trasversale, anzi
ancora più negativo tra gli ad-
detti ai lavori. Una ricerca con-
dottanel2013dall’Universitàdi
Bolognae dalle Camere Penali,
intervistando un campione di
avvocatipenalisti, consegnari-
sultati disarmanti. In maggio-
ranza schiacciante sono con-
vinti della discrezionalità
dell’azione penale, dell’uso di-
storto della custodia cautelare,
della pressione del Pm durante
gli interrogatori. E invocano la
separazione delle carriere Pm
– giudice (97,1%), dichiarando
diperderebuonapartedeltem-
po in attesa di colloqui o di
udienze. E sottolineando la ne-
cessità di un’effettiva terzietà
del giudice, per evitare proce-
duredi riparazionedegli errori
giudiziaricostatialloStato600
milionidieuro inventianni.
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L’oggettogiuridicodella
disposizionedellaLegge
fallimentareèdaindividuare
nell’affidamentochedeve
accompagnarelerelazioniele
attestazionidelprofessionista
nell’ambitodiunaprocedura,
comequelladiconcordatoodi
ristrutturazionedeidebiti,che
assegnaaltribunaleuna
semplicefunzionedicontrollo
dilegalità,lasciandoai
creditoridivalutarela
fattibilitàelaconvenienza
dellaproposta

L’articolo236bisdellaLegge
fallimentare,introdottonel
2012,colmandoquelloche
apparivaallegislatoreun
vuotonormativo,puniscecon
lareclusioneda2a5annie
conlamultada50milaa
100milaeuroilprofessionista
chenellerelazionie
attestazioniinmateriadi
concordatieaccordidi
ristrutturazionedeidebiti
esponeinformazionifalse
oppureevitadiriferire
informazionirilevanti

PerilGipdeltribunalediTorino
ilreatoèdipericoloastratto
perchénonprevedel’ipotesidi
unpregiudiziointegratodaun
dologenericocostituitodalla
volontàdiriferireoattestare
nellaconsapevolezzadella
diversitàfraidatirealiequelli
esposti.Quantoalmomento
dellaconsumazionedell’illecito,
questosiconsidera
perfezionatoconildeposito
dellarelazioneanullapotendo
valereeventualiesuccessive
integrazioni

di Andrea R. Castaldo

Inunadelleprimissime
applicazionidellanorma,il
GipdiTorinohasanzionato
conl’interdizione"perpetua"
dall’eserciziodella
professioneildottore
commercialistacheha
attestatounapropostadi
concordatopreventivo
fondatasuunagaranziadi
acquistodellasocietàin
liquidazionepresentatada
unaSpa,senzachedi
quest’ultimafossestato
identificatoilrappresentante

Italia scettica
sull’imparzialità
deimagistrati

Esdebitazione. Ordinanza interlocutoria della Cassazione apre la strada all’ampliamento del beneficio

MILANO

Esdebitazioneadampiorag-
gio. Sino a comprendere anche i
credititributari.Ladecisionefi-
nale arriverà tra qualche tempo,
ma intanto la Corte di cassazio-
ne, con l’ordinanza interlocuto-
ria n. 23129 del 30 ottobre 2014
scritta dal presidente della Sesta
sezionecivileMarioCicala,apre
la strada a un verdetto favorevo-
lealladisponibilitàanchedeicre-
diti vantati dall’amministrazio-
nefinanziaria.

La Corte, nell’affrontare la
questione,che,vistalarilevanza,
sarà discussa in udienza pubbli-
ca, osserva innanzitutto che
dall’esdebitazione (il beneficio
della liberazione dai debiti resi-
dui nei confronti dei creditori

concorsuali non soddisfatti) so-
noesclusi espressamente:
1gli obblighi di mantenimento e
alimentari e comunque quelle
obbligazionichederivanodarap-
porti estranei all’esercizio
dell’impresa;
1 i debiti per il risarcimento
danni da fatto illecito extra-
contrattuale.

Nessuna esclusione esplicita
quindideicrediti tributari.L’Av-
vocaturadelloStato,ricordal’or-
dinanza, ha però sostenuto, in
via interpretativa l’ammissibili-
tàdell’esclusione,sullaqualetut-
tavialaCassazioneperoranonsi
dimostra d’accordo. Tra l’altro,
viene confutato l’argomento
dell’Avvocaturacentratosull’in-
derogabilità dei crediti tributari

sulla base dell’articolo 53 della
Costituzione sul dovere di ogni
soggetto di concorrere alle spe-
se pubbliche. Una tesi però che
porterebbe «ad una dichiarazio-
nediincostituzionalitàdituttala
normativa sull’esdebitamento e
infondodituttalaprassilegislati-
va che ha previsto la "definizio-
ne agevolata" o addirittura l’ab-
bandonodicrediti tributari».

Del resto, sottolinea ancora
l’ordinanza, la presunta irrinun-
ciabilitàdeicreditidelFiscoèpo-
sta in crisi da disposizioni come
quella del nuovo articolo 17 bis
dellalegge546del 1992sullapro-
posta di mediazione avanzata al
contribuente dall’amministra-
zione finanziaria anche in nome
del principio di economicità

dell’azione amministrativa. Che
vuol dire? Non usa mezzi termi-
ni l’ordinanza spiegando che si
trattadiunapropostadiaccordo
ispirata al principio del «pochi,
maledettiesubito»cheportaari-
nunciareaunapretesagiuridica-
mente fondata ma di incerto in-
casso,accettandounasommami-
noremadicertariscossione.

In ogni caso, è difficile, prose-
gue la Cassazione, individuare
qualche tipologia di credito can-
cellata dall’esdebitazione che
nonsiaassistitadatutelacostitu-
zionale; tuttavia il legislatore, in
un bilanciamento degli interessi
ingioco,sacrifica idirittideicre-
ditori in vista del ragionevole
obiettivo di consentire al fallito
incolpevolediriprenderel’attivi-
tà economica senza la preoccu-
pazione «di dovere versare qua-
si tutto ilpercepitoaicreditori».

G. Ne.
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Giudicimenorigidi
sulle fatture intraUe
u in Norme e tributi

L’ESPERTO RISPONDE

Casa: ottimizzaregli sconti
sulleristrutturazioni
u in allegato

SINISTRI STRADALI

OkdellaConsulta
al risarcimentoridotto
u in Norme e tributi

235/14
Ilnumero dellasentenza
dellaCorte costituzionale

I punti chiave

di Maurizio Caprino

In apparenza il principio è
semplice: il nuovo obbligo
di annotazione di chi utiliz-

zaunveicoloperpiùdi30gior-
ni senza esserne intestatario
scatta da lunedì 3 novembre e
vale solo per le situazioni che
"nascono" a partire da questa
data.Main realtànon èsempli-
ce individuare il momento in
cui una situazione "nasce": di-
pendedacasoacaso.Conlacir-
colare23743del27ottobrescor-
so, laMotorizzazione ha fatto
chiarezza.

I princìpi enunciati nella

nota servono sia in questi
giorni di transizione (per ca-
piredaquali situazioni l’obbli-
go di annotazione comincia a
scattare) sia a regime (per fis-
sare il momento dal quale ini-
ziano a decorrere i 30 giorni
entro i quali la comunicazio-
ne va effettuata).

Nelcasodelcomodato,lacir-
colare stabilisce che vale la da-
ta di stipula del contratto, che
peròpuòancheesseresolover-
bale.Dunque,puòessereneces-
sario anche dimostrare l’esi-
stenza del contratto attraverso
testimonianze e l’unico fatto
presumibile con una certa ap-

prossimazione è che, se l’inte-
ressatoutilizza il veicolo inuna
certa data, il contratto sarà
quantomeno dello stesso gior-
no. Comunque, sono situazioni
che si prestano ad ambiguità e
congetture.

Più definite le altre situazio-
ni. La più ricorrente dovrebbe
esserequelladelnoleggio(loca-
zione senza conducente), nella
quale va annotato solo il nome
dell’azienda locataria (quello
dell’effettivo utilizzatore si an-
notasolo se il contrattoè stipu-
lato direttamente da lui, come
può accadere a un artigiano o a
un professionista). Anche qui

contaladatadistipula,manella
prassi questo è solo un princi-
pioastratto:lacircolareprecisa
che conta invece la data di im-
matricolazione, se essa è suc-
cessiva alla stipula. E ciò è quel
cheaccadenormalmente.Quin-
di,peresempio,achihaordina-
to un’auto a noleggio mesi e la
riceveràilmeseprossimoilno-
leggiatore chiederà la delega
per effettuare l’annotazione
(che giuridicamente è a carico
dell’utilizzatore),salvochel’im-
matricolazione sia avvenuta
prima del 3 novembre.Nel caso
del rent to buy vale sempre la
data di stipula del contratto. E

qui dovrebbero esserci meno
problemirispetto al comodato,
perchédisolito l’attoèscritto.

Sonodaannotareancheleva-
riazioni di denominazione o di
ragionesocialediunente(com-
prese le imprese), vale la data
dalla quale l’atto che ha dato
luogoallamodificainiziaapro-
durreeffetti.

Due situazioni da annotare
riguardanosololepersonefisi-
che: l’eredità e il cambio di ge-
neralità. Nel primo caso, fa fe-
de la data del decesso e non ha
importanza quella in cui si
apre la successione; infatti,
l’annotazione va effettuata a
prescindere dal fatto che si ac-
cetti l’ereditàe/ochesiutilizzi
realmente il veicolo (serve so-
loperdesignareunresponsabi-
le del mezzo, che dev’essere
necessariamente un erede e
potrà "uscirne" solo facendosi

sostituire da un altro erede o
vendendoilveicolo,conlecon-
suete formalità).

Nel caso del cambio di gene-
ralità delle persona fisica inte-
statariadellacartadicircolazio-
ne, conta la data di notifica
all’interessato del provvedi-
mentochehaprodottolavaria-
zione.Insostanza,quandosiha
un cambio di nome o di sesso,
taleprovvedimentovieneema-
nato dall’autorità giudiziaria;
quando invece cambia la topo-
nomastica,c’èunattodegliuffi-
ci anagrafici comunali, che pe-
rònonsempreèsoggettoanoti-
fica. Quando quest’ultima non
viene effettuata, contano la da-
ta in cui il provvedimento vie-
nesemplicementecomunicato
all’interessato oppure il giorno
in cui viene reso noto a tutti i
cittadini interessati.
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LA RICERCA
Un’indagine
dellaCommissioneUe
misura la fiducia
dei cittadini
nel sistema giudiziario

Università. Annullate le prove - Nuovo appello il 7 novembre per 11mila candidati

Scuoledimedicina, test da rifare

DOMANI
SULLEPAGINE
DELSOLE24ORE

Giovanni Negri
MILANO

Rischia grosso il dottore
commercialistachenonprovve-
deadattestareconlamassimadi-
ligenza il piano di concordato
preventivo.IlGipdiTorino,con
ordinanzadel16luglio,inunadel-
le primissime applicazioni del
nuovoreatointrodottonellaLeg-
ge fallimentare, all’articolo 236
bis, ha disposto l’interdizione
dall’eserciziodellaprofessione
per il dottore commercialista
cheavevastesounarelazionenel-
la quale si sosteneva esistenza e
affidabilità di una società estera
disposta a prestare garanzia per
l’acquisto di una Spa in crisi, ac-
quistocondizionatoall’omologa-
zione del concordato preventi-
vo.Unerroremarchiano,pagato
caro,ealqualenonèpossibileri-
mediare con successive integra-
zionidellarelazione.

Il Gip ricorda innanzitutto
che il reato è previsto dal 2012 e
sanzionaconlamultada50mila
a 100mila euro e la detenzione
da2a5anniilprofessionistache
nelle relazioni o attestazioni
chedevonoaccompagnarecon-
cordati e accordi di ristruttura-
zione espongono informazioni
falseoppureomettonodiriferi-
re informazioni rilevanti. L’og-
getto giuridico, osserva il Gip,
«pare individuabile nell’affida-
mento che deve accompagnare
le relazioni e le attestazioni del
professionistanell’ambitodiuna
proceduracheassegnaaltribuna-
le una mera funzione di control-
lodilegalità».

Si tratta dunque di un reato di
pericolo astratto, dal momento
che non prevede l’ipotesi di un
pregiudizio,integratodaundolo
genericorappresentatodallavo-
lontà di riferire o attestare nella
consapevolezza della diversità
tra verità e quanto certificato.
Inoltre,inunpassaggiodell’ordi-
nanza,sipuntualizzaanchecheil
reatosideveritenereconsumato
almomentodeldepositodellare-
lazioneeche,pertanto,successi-

ve integrazioni non hanno alcu-
nacittadinanza.

Scendendodalgeneralealpar-
ticolare,ilGiposservacomel’of-
fertairrevocabilediacquistodel-
la Spa italiana presentata da una
società inglese fosse scritta su
cartanonintestata,recasseincal-
ceunafirmailleggibileefossepri-
va della sottoscrizione per rice-
vutadeldocumentooriginaleda
partedell’avvocatodifensoredel-
lasocietàinliquidazione.Eallora
il giudizio è pesantissimo: per-
ché«l’indagatohafornitoun’atte-
stazione di fattibilità basata, con
riguardo alla proposta di acqui-
sto, sul nulla, perché nulla di se-
rioeconcreto, inquantofontedi
impegnigiuridicamenterilevan-
ti,dicevanoidocumentisuiquali
eglihafondatolasuavalutazione
perché egli non ha compiuto, al
riguardo,nessunaverifica».

E non si tratta «del frutto di
unasemplice negligenza,diuna
meraimperizia,diunabanalein-
competenza»perchéilcommer-
cialista sotto processo è in pos-
sesso dei requisiti previsti dalla
Legge fallimentare e nella parte
iniziale della relazione ha espo-
stoconpuntualitàicriteriaiqua-
li intendeva uniformarsi mu-
tuandoli dalle Osservazioni sul
contenuto delle relazioni del
professionista elaborate dal
Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti.

Tutti elementi che, a questo
punto giocano contro il profes-
sionista, e fanno ritenere al Gip
che la falsa esposizione sia stata
effettuatainmanieraconsapevo-
le contando sulla "disattenzio-
ne"conlaqualesarebbestataesa-
minata. Malgrado l’imputato sia
incensurato, il Gip sceglie la li-
nea dura ritenendo possibile la
recidiva, soprattutto perché l’in-
caricoaffrontatodalprofessioni-
stafaparteintegrantedellasuaat-
tivitàe,inognimomento,potreb-
betrovarsiinunasituazioneana-
loga a quella che ha dato vita al
procedimentopenale.
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Diritto fallimentare. Dal Gip di Torino una della primissime applicazioni del reato di falso in attestazioni e relazioni

Lineadurasuicommercialisti
Interdettoper sempredallaprofessionechi omette informazioni rilevanti

Crediti tributari rinunciabili

Gianni Trovati
MILANO

Prima la pioggia di senten-
ze del Tar che hanno riammes-
so i "bocciati" ai test d’ingresso
per icorsidi laurea,eorala «gra-
ve anomalia» informatica che
ha spinto il ministero ad annul-
lare leproveper lescuoledi spe-
cializzazione.

Non è un anno fortunato per le

selezioninellefacoltàdimedici-
na. A finire nell’occhio del ciclone
sono state ieri le prove scritte del
primo concorso nazionale per l’in-
gressoalleScuoledispecializzazio-
ne, che si sono svolte fra martedì e
venerdì e hanno coinvolto 12.168
candidati distribuiti in 117 sedi e
442aule. Oraèquasi tutto darifare,
in una sessione-bis che si svolgerà
in un’unica giornata, cioè venerdì

prossimo,7novembre.
La ragione, riconosciuta dal Ci-

neca (il consorzio informatico che
gestisce le prove) dopo i controlli
delministero,è«unerrorenellafa-
sedicodificadelledomandeduran-
te la fase di importazione di queste
ultime nel data-base utilizzato per
la generazione dei quiz». In prati-
ca, i quesiti delle prove del 29 e del
31ottobresonostatiinvertiti,gene-

randouncasochehaspintoilmini-
stero a comunicare l’annullamen-
to dei test: domani il ministro
dell’Università, Stefania Giannini,
firmeràundecretoperindirelases-
sione-bisdel 7novembre.

Come si diceva, non proprio
tutto è da rifare. Le scuole di spe-
cializzazione investite dal baco
informatico sono quelle
dell’AreamedicaequelledeiSer-

vizi clinici. Le prove d’ingresso
prevedono 30 domande comuni
aciascunadelleduearee,e10que-
siti specifici per ogni tipologia di
scuola. Il «grave errore» richia-
mato dal ministero riguarda i 30
quesiticomuni,eproprioperque-
sto coinvolge la quasi totalità dei
candidati che si sono impegnati
nelleprove.Nessunproblema,in-
vece, nelle prove del 28 ottobre,
che ha impegnato i candidati nei
70quizcomuniatuttelescuole,e
in quelle del 30 ottobre, relative
all’Area di chirurgia. Secondo i
conti ministeriali, a dover torna-
reincampoperaffrontaredinuo-
vo le 30 domande coinvolte nel
caostelematicosono11.242candi-

dati, cioè il 92% abbondante del
totale: in8.319hannosostenutole
prove di entrambe le aree, 2.125
hanno affrontato solo l'Area me-
dica e 798 solo quella dei Servizi
clinici.

Naturalmenteladecisionemi-
nisteriale, comunicata nel tardo
pomeriggiodiieri,hasubitoacce-
solereazioni: l’Udu, l’Unionede-
gli studenti universitari, chiede
di risolvere il problema aumen-
tandoilnumerodiborsedisponi-
bili, mentre il Codacons annun-
cia un’azione collettiva per il ri-
sarcimento dei danni contro mi-
nisteroeCineca.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Motorizzazione. Le prime indicazioni alla vigilia dell’obbligo di annotazione

Alsetaccio l’usodiveicoli altrui

Cooperazione allo sviluppo,
fundraising e finanza sostenibile.
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